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Acotral 
Il mistero 
degli 
stipendi 
aV Stipendi assicurati per i 
dipendenti Acotral. Lo dichia
ra la Regione che ha reso noto 
di aver accreditato all'Acotral 
71 miliardi, 55 dei quali per gli 
stipendi e 16 per l'Inps. All'A
cotral, appena affidata al com
missario straordinario Gau
denzio Pierantozzi, che però 
ha subito rifiutato la nomina, 
spetta ora erogare in tempi 
brevi gli stipendi ai propri di
pendenti. In una nota la Regio
ne Lazio ha fatto sapere che ì 
sindacati non hanno procla
mato scioperi e che inviteran
no i lavoratori a non astenersi 
dal servizio. 

Di fatto però le agitazioni non 
sambrano del tutto rientrate. 
Ieri i lavoratori del deposito di 
Portonaccio hano deciso di 
non assicurare i servizi fino a 
quando non riceveranno la 
busta paga. I delegati sindaca
li, si legge in un comunicato, 
ihanno preso atto dell'esaspe
razione dei lavoratori che alla 
data del primo ottobre (oggi, 
ndr) non riceveranno ancora 
lo stipendio. Visto l'ennesimo 
ritardo prospettato dall'azien
da, i lavoratori riuniti in assem
blea hanno deciso di non po
ter assicurare i servizi fino a 
quando non verranno erogati i 
loro stipendi». 

D'altra parte, anche se le buste 
paga verranno consegnate il 
due ottobre sarà difficile per i 
dipendenti disporre dei soldi. 
«La notizia del presunto paga
mento che dovrebbe avvenire 
nella giornata del due ottobre 
ha creato ulteriori esasperazio
ni - continua la nota - perchè 
con lo sciopero generale in 
corso sarà possibile riscuotere 
gli assegni solo il 5 ottobre». 
I lavoraton hanno poi criticato 
l'operato degli enti locali. «Co
mune e regione - concludono 
i sindacalisti - stanno facendo 
di tutto per affossare il traspor
to pubblico» 

Due cortei nelle vie del centro 
Quello nazionale del pubblico impiego 
partirà dal Circo Massimo 
quello cittadino da piazza Esedra 

Roma 
A San Giovanni il coSÉìzio finale 
e di pomeriggio manifestano i Cobas 
Timori di contestazioni violente-
rafforzate le misure di sicurezza 

Escursioni 
Una boccata 

d'ossigeno 

La capitale scende in piazza 
Domani lo sciopero contro la stangata del governo 
Sciopero contro la manovra del governo. Domani la 
capitale sarà teatro di due manifestazioni. La matti
na, la protesta indetta da Cgil Cisl e Uil vedrà riuniti i 
lavoratori di Roma e provincia e quelli del pubblico 
impiego provenienti da tutta Italia. Concentramento 
in piazza Esedra e al Circo Massimo. Comizio a San 
Giovanni. Nel pomeriggio manifestazione indetta 
dalla federazione dei comitati di base. 

DELIA VACCAMLLO 

1B La capitale contro la ma
novra di Amato. Domani matti
na scenderanno in piazza con
tro la stangata del governo i la
voratori di Roma e provincia 
insieme a quelli del pubbligo 
impiego, che arriveranno da 
tutta Italia, per lo sciopero in
detto dai sindacati confederali. 
Contemporaneamente quasi 
tutte le categorie dei lavoratori 
incroceranno le braccia per 
quattro ore o per tutta la gior
nata. Nel pomeriggio ci sarà 
una manifestazione indetta 
dalla federazione dei comitati 
di base.La novità, dicono Cgil, 
Cisl e Uil, è proprio questa: a 
manifestare saranno minlste- . 
riali e lavoratori della scuola 
che rivendicano anche un 
adeguamento delle aziende 
pubbliche al sistema che rego
la le private. «I pubblici dipen
denti sono le vittime di questo 
stato sociale», ha detto Fulvio 
Vento, segretario regionale 
Cgil. Questo lo slogan che 
campeggerà sul palco allestito 
in piazza san Giovanni, dove 

confluiranno i due cortei previ
sti: «Equità fiscale, qualità dello 
stato sociale, diritto alla con
trattazione». L'appuntamento 
è doppio. Un corteo partirà al
le 9.30 circa da piazza Esedra 
diretto a San Giovanni, e pas
serà per via Cavour, via Meru-
lana e via Emanuele Filiberto. 
L'altro, con concentramento al 
Circo Massimo, vedrà riuniti i 
lavoratori del pubblico impie
go che verranno con i pullman 
da fuori Roma, e raggiungerà 
San Giovanni passando per il 
Colosseo e via Labicana. Ad 
accogliere i manifestanti tre 
oratori: Lia Ghisani, segretaria 
generale del sindacato scuola 
Cisl, Fulvio Vento, segretario 
regionale Cgil, e Pietro Larizza, 
segretario generale UH. 
In piazza, secondo i sindacati, 
dovrebbero esserci più di 
50.000 persone. Al Circo Mas
simo è previsto l'arrivo di oltre 
300 pullman che porteranno 
secondo gli organizzatori circa 
20.000 Ira ministeriali e prof di 
tutta Italia. A Termini Invece è 

previsto l'arrivo di sette treni 
speciali, carichi di sette mila 
persone. Rafforzato tra l'altro il 
servizio d'ordine, dopo gli epi
sodi di Firenze. I sindacalisti 
escogiteranno, con qualche 
variazione, una formula già 
collaudata nella manifestazio
ne dei pensionati che si è tenu
ta la settimana scorsa. Le novi
tà previste per domani sono 
comunque top secret. «Abbia
mo cercato di organizzare tut
to per impedire che nella piaz
za ci siano incidenti», ha di
chiarato, nel corso di una con
ferenza stampa Claudio Minel-
li, segretario romano della 
Cgil. 
Le assemblee di preparazione 
allo sciopero si sono svolte in 
un clima sereno. Anche se in 
alcuni settori si sono verificate 
forme di boicottaggio. «Stiamo 
concordando con i lavoratori 
delle banche un accordo per 
garantire i servizi minimi - ha 
detto Fulvio Vento - Cioè l'a
pertura degli sportelli per due 
ore e trenta. Ci sono state però 
nelle banche forme di rappre
saglia contro i sindacati. Pres
sioni con minacce di provvedi
menti disciplinari per boicotta
re la partecipazione allo scio
pero». Problemi simili alla Sip, 
ha detto Giorgio Manieri, coor
dinatore romano della Uil. «So
no state minacciate sanzioni 
economiche da parte del verti
ci, con la motivazione che non 
erano stati rispettati 1 termini di 
preavviso. Ma non e vero: lo 
sciopero è stato indetto il 18 
settembre». 

Bus e metrò fermi per tre ore 
molte le linee deviate 
Dalle 9 alle 12 taxi a rischio 
Chiuse scuole e università 

• • Autobus ferini e deviati. 
Lavoratori in piazza. Domani 
sarà difficile prendere l'aereo, 
il treno, i mezzi pubblici, taxi 
compresi. Difficile anche an
dare in banca o fare acquisti. 
Ecco l'elenco dei turni di scio
pero e delle deviazioni dei tra
sporti. 
Atac e Acotral si fermeranno 
per tre ore dalle 9,15 alle 
12,15. Inoltre In occasione del
le due manifestazioni che si 
terranno domani, una la matti
na e l'altra il pomeriggio, mol
te lìnee verranno deviate. 
Autobus deviati, dalle 8,30 
alle 13 circa: deviazioni, su 
percorsi alternativi adiacenti, 
delle linee 4, 9, 11. 15, 16, 27, 
37,57,64,65,70,71,75.81,85, 
87, 93, barrato, 105, 170, 492, 
613, 714 e 910. Limitazioni di 
percorsodelle Hnee30 barrato 
(tra valle Giulia e porta Mag
giore) e 650 (diretta verso il 
centro) a piazza Re di Roma. 
La linea 13 vera temporanea
mente sospesa. Everranno isti
tuiti servizi sostitutivi con auto
bus navetta tra Porta Maggiore 

e piazza San Giovanni di Dio. 
Deviazioni dalle 14 alle 18 
circa: verranno deviate, su 
percorsi alternativi adiacenti, 
le linee 4, 9, 11,26,27,37,57, 
64,65,70,71,75,81,85,87,90, 
90 barrato, 93 barrato, 94, 95, 
105, 160, 170,492, 613, 714 e 
910. La linea 16, diretta verso il 
centro, verrà limitata a piazza 
S. Maria Maggiore. Per ulteriori 
informazioni si può telefonare 
all'ufficio utenti dell'Atac. tei. 
4695.4444, tutti i giorni dalle 8 
alle 20. 
I lavoratori non si fermeranno 
tutti per lo stesso numero di 
ore. Ecco l'elenco dei settori e 
dei turni di sciopero. I lavora
tori della scuola e dell'universi
tà non lavoreranno tutto il gior
no. I bancari e gli assicuratori 
incroceranno le braccia 4 ore 
per ogni turno. I lavoratori del 
pubblico impiego si fermeran
no per sei ore, i lavoratori della 
sanità salteranno un intero tur
no ma saranno effettuati i ser
vizi garantiti. 
Gli edili sciopereranno per 8 
ore, i lavoratori del settore 

«energia» per 4 ore, i chimici 
per 4 ore. I lavoratori dello 
spettacolo per 4 ore. Gli addet
ti al settore ricerca si fermeran
no tutto il giorno, i tessili nnon 
lavoreranno per 4 ore. Gli ali
mentaristi di Bracciano per 8 
ore. Articolato il settore com
mercio. La sosta dei commer
cianti è di 4 ore. Per i lavoratori 
delle mense lo sciopero durerà 
8 ore. Gli operatori del turismo 
si fermeranno per 4 ore. Le im
prese di pulimento per 4 ore e 
gli istituti di vigilanza per 4 ore. 
Trasporti: Tra i ferrovieri, i la
voratori degli uffici si fermeran
no dalle 10 alle 14, quelli delle 
officine dalle 9 alle 13. i lavora
tori del servizi vagoni letto e 
trasporto merci si fermeranno 
le ultime quattro ore di ogni 
turno. I lavoratori degli autono
leggi e delle autostrade si fer
meranno le ultime 4 ore di 
ogni turno. I taxi non saranno 
in circolazione dalle 9 alle 12. 
Gli operai e gli impiegati del-
l'Alitalia osserveranno il se
guente orario: il primo turno si 
feremrà per otto ore, il secon
do e il terzo per 4 ore. Gli ad
detti degli aeroporti di Roma si 
fermeranno otto ore mattina e 
pomeriggio. Gli operatori dele 
linee aeree straniere, si ferme
ranno otto ore la mattina. I po
stelegrafonici si fermeranno 
persi ore. I giornali garantiran
no il servizio informazione, 
ogni testata deciderà i modi di 
partecipazione. 

Mi C'è ancora l'eco delle vacanze nell'aria: del mare, del 
verde, delle ore passate all'aperto. Ma, con il ritorno alla 
routine, non restano che i week-end, i giorni di testa, per af
francarsi da traffico e smog e tornare a respirare ossigeno, 
per scoprire nuovi paesaggi e riconciliarsi con la natura. 
Ogni giovedì, con questa rubrica, forniremo indicazioni sugli 
appuntamenti, organizzati da gruppi e associazioni di escur
sionisti, per tutti coloro che amano stare open air., a piedi, a 
cavallo, in canoa, in bici e altro. 

La città romana di FalerU Novi e la Valle del Rio Maggio
re (Viterbo) è la proposta de // sentiero degli elfi, neonaia 
associazione per il turismo, e il tempo libero. L'escursione, 
in programma per domenica prossima, unisce a motivi na
turalistici di particolare bellezza, la ricchezza di emergenze 
storiche. La suggestiva necropoli estrusca - faìisca al Cavo 
degli Zucchi- con tratti basolati dell'antica via Amerina; il 
grande e intatto ponte romano sul fosso dei tre Ponti; la pic
cola necropoli della Valle dei Principi con le tombe regali; la 
catacomba di S. Gratiliano e l'abbazia di Santa Maria in Fa-
Ieri con un interessante portale cosmatesco. Per conoscere 
tutto questo è sufficiente prenotare la propria partecipazio
ne al 48.70.824 oppure 83.20.876 (mere giov. ven. dalle 
16.30 alle 19.30). Il Gran Sasso d'Italia sarà, sempre do
menica prossima, la meta degli Escursionisti ucidi: una tra
versata che inizia da Campo Imperatore, zona ancora par
zialmente intatta nonostante gli insediamenti e gli impianti 
rinnovati nel 1990 - per proseguire fino ai Prati di Tivo pas
sando per il Como Grande, Di grande interesse paesaggisti
co, geologico e naturalistico, il percorro permette la vista 
delle cime occidentali del Gran Sasso e. forse, l'avvistamen
to di gracchi alpini, corvi imperiali e coturnici. La sede degli 
Escursionisti perdi è in via Matilde di Canossa, 34 - tei. 
42.68.95; le prenotazioni si raccolgono il mercoledì e il ve
nerdì dalle 17 alle 20. Al grido di «Svuotiamo gli arsenali, 
riempiamo ì granai» gli Escursionisti fanno inoltre sapere 
che il primo novembre, in occasione della marcia per la 
pace Perugia - Assisi, un pullman partirà da piazza della 
Repubblica alle ore 7. Gli interessati devono prenotarsi per 
tempo. I monti Emici sono la coda di una catena che si 
estende per oltre cinquanta chilometri e separa il Lazio dal
l'Abruzzo: dopo i Carseolani, i Simbruini, i Cantari, gli Ertnci 
iniziano con i piccoli e arrotondati rilievi che circondano 
Campo Catino. Subito dopo il pianoro carsico di Campova-
no, ecco la cresta tormentata che regge le cime gemelle del 
Fanfilli e della Monna. Ed è su quest'ultima che gli associati 
a Ija Montagna si arrampicheranno domenica 4 ottobre 
muovendo dalla Certosa di Trisulti per il Vado di Porca e 1? 
Sella Faito. Notevole il panorama che si apre sui maggiori 
gruppi dell'Appennino: dal Gran Sasso, al Velino, alla Maiel
la. Tutte le informazioni in via Marcantonio Colonna, 44 - tei 
32.16.804. Chi dispone di un week-end può approfittare del
la proposta, anche per bici-amatori, di Sentiero verde. Pioni 
di Cascina e il Monte Gabbia. Rivolgersi ad Antonio Citti 
(tei. 72.36.953) oppure a Francesco Senatore (tei. 
81 74.623). 

Riaprono i club 
poche le sorprese 

DANIELA AMENTA 

Mi L'inizio dell'autunno 
coincide con la nuova pro
grammazione dei club. A parti
re da domani, infatti, riaprono 
la maggioranza dei locali. Po
che le novità nel palinsesto di 
questi spazi che, comunque, 
nmangono l'unica fonte «so
nora» nella nostra città (ma si, 
sottoiineamolo per l'ennesima 
volta). Partiamo dal Big Marna 
(vicolo S. Francesco a Ripa. 
18). L'«home of the blues» da 
tempo ha spalancato le pro
prie porte al rock. Cosi, tra gli 
ospiti del lungo ed imminente 
inverno, ci saranno Lee Konitz, 
Steve Wynn, Johhny Mars. Sui 
fronte delle «dodici battute» in
vece, avremo modo di seguire i 
concerti di Honeyboy Edwards 
e dell'immancabile Louisiana 
Red. Buone notizie anche per i 
fans del virtuosismo chitarristi-
co con il ritomo del «mostruo
so» Allan Holdsworth. 

Anche il Folkstudio (via 
Frangipane, 42) riprende la 
propna abituale programma
zione non discostandosi gran-
che dalle «radici» musicali che 
gli sono consone. Tra gli artisti 
che calcheranno il minuscolo 
palco del locale di Cesaroni ci 
saranno musicisti italiani e sta-
nieri, esordienti o già affermati 
Qualche nome: Paolo Pietran-
geli. Stefano Rossi Crespi, il 
quintetto de «La Stanza della 
Musica», il gruppo «La Piazza» 

e il bravissimo John Renboum. 
L'Alpheus (via del Commer

cio, 36) «darà spazio alle più 
svariate forme di spettacolo», 
con un calendario musicale 
che spazierà dal jazz alla 
world music, dal tango al ral fi
no al rock e all'hip-hop. Sim
patica l'iniziativa di far entrare 
gratuitamente, il mercoledì, gli 
studenti universitari che come 
«pass» dovranno esibire il pro-
pno libretto. Sul fronte tazz, sa
ranno ancora il Sì. Louis (via 
del Cardello, 13), il Music Inn 
(largo dei Fiorentini, 3) e l'«A-
lexander Platz (via Ostia, 9) a 
proporre gli artisti che gravita
no nell'orbita dell'improvvisa
zione. Tra jam-session incan
descenti, qualche nome doc e 
ventennali da festeggiare (è il 
caso del Music Inn) si prevede 
una stagione piuttosto «regola
re», senza grandi impennate 
né sorprese. 

Nell'ambito dei giovani club 
vi segnaliamo il Circolo degli 
artisti (via Lamarmora, 28) 
nato quasi in sordina lo scorso 
anno. Ora il locale, per lo me
no per tre giorni a settimana, 
organizza serate a base di rock 
e hard dal vivo, con party «cy
ber» o industriali spesso gratui
ti. Fuori Roma, tra gli spazi de
gni di nota, c'è sempre l'Altro-
quando (via degli Anguillara, 4 
- Calcata vecchia) in funzione 
solo durante i fine settimana. 

SUCCEDE A 
Concerto di Sinopoli al Teatro Olimpico alla presenza del capo dello Stato 

I tormentanti suoni della vita 
ERASMO VALENTE 

• I Accademia Filarmonica. 
Teatro Olimpico. Primo con
certo della stagione. Inaugura
zione alla grande, solennizza
ta dalla presenza - cosi gradita 
e applaudita dal pubblico in 
tempi cosi difficili - del Capo 
dello Stato. In forma privata 
(durante l'intervallo, dopo 
aver salutato orchestra e diret
tore, è rimasto in sala tra il 
pubblico), ma tanto più pre
ziosa, il presidente Scalfaro ha 
seguito il concerto affidato alla 
Philharmonia Orchestra di 
Londra, diretta da Giuseppe Si
nopoli. 

Un concerto memorabile. 
Sono riapparsi insieme, nella 
bellezza di un suono sfolgo
rante, lo Schoenberg della 
«Notte trasfigurata» e il Mahler 
della quinta «Sinfonia», centrati 
ciascuno in un particolare mo
mento dell'esistenza e della 
fantasia creatrice. «Notte trasfi
gurata» fu composta nel 1899 
per sestetto d'archi. Schoen
berg aveva condiviso il mes

saggio d'una poesia di Deh-
mel. in cui un uomo conferma 
il suo amore alla donna che gli 
ha confessato di avere in 
grembo il figlio di un altro. La 
musica, attraverso tormentose 
spire, giunge ad un liberatorio, 
acquietante approdo. Il «mes
saggio» mise alla prova 
Schoenberg stesso, più tardi -
e giunse sull'orlo del suicidio -
quando gli si svelò un amore 
tra il giovane pittore viennese, 
Richard Gerstl e sua moglie 
Matilde. Fu Gerstl, però, nel 
1908, a venticinque anni, a to
gliersi la vita. 

«Notte trasfigurata» non ab
bandonò più il compositore. 
Nel 1917 Schoenberg trascris
se il sestetto per orchestra d'ar
chi, rielaborando ancora la 
partitura nel 1943. Soltanto nel 
1950, a- un anno dalla morte, 
disse che quella musica pote
va essere ascoltata come «mu
sica pura», prescindendo dal 
sapere che cosa essa illustras
se. 

Gli strumenti ad arco della 
Philharmonia Orchestra, sfog
giando una incredibile ric
chezza di suono, hanno invece 
dato - e c'era Sinopoli a soffia
re sul fuoco schoenberghiano 
il rovello del dramma - un'in
terpretazione, diremmo, esa
cerbata da una sofferenza che 
nel corso del tempo si fosse 
accentuata (il suono aveva ba
gliori come di lame) e infittita 
pur nella dilatazione del cam
po sonoro. 

Il favoloso gruppo degli stru
menti ad arco, unito a tutto il 
resto dell'orchestra, ha poi da
to vita alla «Sinfonia» n.5 di 
Mahler. Il «pathos» di tutto il 
suo inquieto mondo è in fer
mento. Siamo nel 1902, ha ap
pena sposato Alma Schindler 
(lei era gelosa del passato di 
Mahler, Mahler era geloso del
l'avvenire di Alma), e la «Sinfo
nia» l'avevano scritta un po' in
sieme. «In autunno Mahler mi 
suonò la quinta Sinfonia» - ri
corda Alma. «Per l'occasione, 
salimmo a braccetto, solenne
mente, alla sua casupola nel 

bosco...La Quinta è stata la pri
ma opera alla cui nascita ave
vo assistito e a cui avevo piena
mente partecipato». 

La pienezza del suono (nel 
vigore più esasperato come 
nelle più tenere sfumature tim
briche) e, a volte la rudezza 
(ottoni e timpani), il fascino di 
un amalgama eccezionale (un 
Mahler cosi non si era mai sen
tito), lo stupore della melodia 
nel famoso «Adagetto» (senza 
la «i», come un piccolo naufra
gio o un piccolo presagio), in
castonata da Sinopoli in un 
palpitante gioco di mutevoli 
architetture: hanno fatto di 
questa «Sinfonia» che festeggia 
il novantesimo compleanno, 
un capolavoro di penetrazione 
da parte del direttore e di im
pegno totale da parte dell'or
chestra nel dar luce e sostanza 
alla visionaria musica di Mah
ler, 

Tantissimi gli applausi de
fluenti poi all'esterno del tea
tro, per salutare Scalfaro (un 
arrivederci) che ritornava al 
Palazzo, , . 

Giuseppe Sinopoli al Teatro Olimpico; a sinistra il cantautore Stefano 
Rossi Crespi; sotto Giancarlo Sbragia 

Il Teatro Centrale ha presentato ieri il cartellone '92-'93 

E spunta un nuovo Pirandello 
LAURA DETTI 

IBI Con le sue «antichità» e 
con il suo lungo passato artisti
co, il Teatro Centrale annuncia 
la stagione '92-'93. Quasi un 
secolo di storia nota sulle spal
le, i locali di via Celsa hanno 
avuto diversi destini: prima un 
deposito di carrozze, poi una 
tipografia, nel 1907 una sala ci
nematografica, negli anni '38-
40 un teatro di varietà, poi di 
nuovo solo cinema e nel '65 
definitivamente teatro, Da tre
dici anni la gestione del Cen
trale è sotto la direzione artisti
ca di Romeo De Baggis che ieri 
ha illustrato il nuovo cartello
ne. Un'interessante program
mazione che si apre il 20 otto
bre con Pirandello. Un Piran

dello particolare, stavolta, stra
namente poco conosciuto. A 
portare sul palcoscenico le no
vità di un autore che sembrava 
non avere più «segreti», è Gian
carlo Sbragla, Presenterà Noti
zie del mondo, uno spettacolo 
tratto da una delle prime no
velle di Pirandello. Lavoro po
co noto, racconta la storia di 
un uomo Tommaso, che scrive 
a Momo, l'amico morto. Vissu
ti per vent'anni insieme, i due 
compagni si separano in /ita a 
causa del matrimonio di Mo
mo. Sbragia fa colloquiare il 
protagonista con l'amico de
funto facendo trapelare i due 
temi centrali della novella: la 
solituidine e la vecchiaia, Ma a 

questi due argomenti se ne ag
giunge un terzo, nuovo per i 
personaggi pirandelliani, che 
probabilmente compare solo 
in questo racconto: l'omoses
sualità. «È una corda che Piran
dello non ha mai toccato - ha 
detto ieri Sbragia -. Credo che 
questo sia l'unico caso in tutta 
la sua produzione». Un tema 
che corre sotto tutta l'opera, 
senza mai essere esplicitato, 
ma che diviene evidente in al
cuni punti. 

Il secondo appuntamento è 
con un particolare spettacolo. 
È Concerto per Pier Paolo Paso
lini che Nando Gazzolo, con la 
regia di Claudio Boccaccini, 
metterà «• Illa scena dal 3 all'8 
novembre, Un momento fatto 
di poesia, teatro, cinema e di 

«polemica» per portare un 
omaggio alle pagine più inte
ressanti dell'artista morto qua
si vent'anni fa. 

La notte e il momento (pri
ma nazionale) è la successiva 
rappresentazione. È tratta da 
un testo di Crebillon fils, cele
bre scrittore di «romanzi liberti
ni» della Francia settecentesca. 
Un letto al centro della scena, 
e sullo sfondo la notte: un lei e 
una lei, due «libertini» francesi, 
si incontrano e passano tutta 
una notte a prolungare, con 
una seduzione fatta di bugie e 
di dialoghi sull'amore, l'attesa 
del momento dell'amore. Gli 
interpreti sono Massimo De 
Rossi (anche regista) e Sabri
na Capucci, la traduzione è di 
Enzo Siciliano e i costumi di 

Roberto Capucci. Sarà al Cen
trale dal 10 al 29 novembre. 
Seguono sul cartellone: Piran
dello a Roma e Due pianisti- in 
casa Starke con la Compagnia 
Stabile del Centrale, Viva la 
muerte!... di Soirée Arrabal, 
Limbo di Enzo Moscato e Lette
re d'amoredi Gumeyecon Va-
lena Valeri e Paolo Ferrari. 

Nella programmazione an
che altre iniziative concerti di 
musica classica la domenica 
mattina, una rassegna di reci
tal linci tratti dalle più impor
tanti opere del melodramma 
italiano, spettacoli v incontri 
per le scuole e in aprile la tra
dizionale rassegna dedicata ai 
poeti romaneschi, 

«Margherita» 
Laboratorio 
dove si libera 
la creatività 
• i C'è una buona notizia 
per i bambini romani: c'è che, 
finalmente, potranno liberare 
la creatività che è in loro. Il la 
boratorio «la Margherita', ap
positamente adibito presso il 
circolode] tennisTorCarbone, 
immerso nel verde - il verde 
dcll'Appia Antica - fornisce in
fatti ai bambini l'opportunità 
di esprimersi con giochi di li
bera affabulazione, dramma
tizzazione, espressione plasti
ca, colonstica, ritmica, musi
cale e linguistica. 

Per due ore a settimana, i 
bambini avran.io la possibilità 
di uscire dai ritmi precosluuiti 
della realtà quotidiana. Il pro
getto del laboratorio è sempli
ce: guida'e i piccoli attraverso 
un itinerario di esperienze lu
diche, utilizzando strumenti 
elaborati in (unzione nuova. 
L'idea è di farli giocare con 
materiali grezzi, riutilizzando 
oggetti comuni ciie ne stimoli
no la curiosità e le percezioni 
sensoriali, parole, immagini, 
suoni, al fine di sviluppare un 
atteggiamento critico, e non 
passivo, immobile, come gli 
capita di fare magari davanti la 
televisione, il mostro che u 
condiziona e li forma 

Il corso si articolerà con in
contri settimana... dal 15 otto
bre prossimo a! 15 maRgio del 
1993. Ogni gruppo sarà forma
to da un minimo di cinque a 
un massimo di dieci bambini 
Età: dai Cagli 11 anni. 

La quota di partecipazione è 
di L. 160mild mensili per ogni 
bambino, più L 20mila di iscri
zione annuale I! costo com
prende un'assicurazione e lutti 
i materiali che sono necessari 
allo svolgimento dell'attività, 
come carta, colori, costumi, 
strumenti musicali E inoltre 
prevista una riunione mensile 
di un'ora circa con i genitori, al 
fine di avere con loro uno 
scambio che possa stimolare 
una riflessione sul rapporto ge-
niton-ligli. 

Per visitare il laboratorio e 
per chiedere inlormazioni tele
fonare a Francesca D'Ascani ai 
numen71.84.763/71.83.494. 


